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Lettera aperta agli assistenti sociali 
 
Da oltre un anno la comunità professionale sta vivendo un periodo molto triste della sua storia. 

Spieghiamo perché. 

Nel 2021, dopo le elezioni per il rinnovo del Consiglio Nazionale dell’Ordine degli assistenti 
sociali (CNOAS), alcuni candidati non eletti hanno fatto ricorso all’autorità giudiziaria in quanto 
ritenevano lesi i propri diritti per violazione dell’articolo 5 comma 2 del DPR 169/2005. 

Il ricorso ha avuto esito positivo nel merito producendo due ordinanze del Tribunale Civile di 
Roma, una in composizione monocratica e l’altra in composizione collegiale, che hanno 
dichiarato l’ineleggibilità di tre consiglieri, anche se non hanno sancito il diritto dei ricorrenti al 
subentro nel consiglio nazionale. 

Dopo le esplicite affermazioni dell’autorità giudiziaria relativamente alla violazione della norma, 
ci si sarebbe aspettati che il CNOAS prendesse atto delle due ordinanze e chiedesse la 
riconvocazione della commissione ministeriale, istituita a suo tempo per la proclamazione degli 
eletti al consiglio nazionale, per una revisione del risultato elettorale, oppure che i tre consiglieri 
facessero un passo indietro dimettendosi.   

Nulla di tutto ciò è accaduto: le ordinanze non hanno prodotto alcun cambiamento nella 
composizione del consiglio nazionale. 

Tale situazione ha provocato comunque un’ondata di indignazione in molti colleghi e ha indotto 
un gruppo di assistenti sociali di chiara fama, tra cui la prima presidente del CNOAS, ex 
presidenti nazionali e consiglieri del Consiglio nazionale e dei CROAS, a costituirsi in Comitato 
nazionale per trasparenza e la legalità, denunciando il mancato rispetto delle norme vigenti, 
sollecitando chiarimenti al CNOAS senza ottenere risposta, rivolgendosi successivamente al 
Ministero della Giustizia, nel tentativo di riportare sul binario della legalità l’organo di governo 
della professione, la cui azione oggi è inficiata dal giudizio inequivocabile di ineleggibilità del 
tribunale di Roma nelle due ordinanze richiamate. 

Anzi a seguito proprio dell’azione del Comitato abbiamo constatato che il CNOAS con delibera 
n. 217 del 13 novembre 2021 e n. 225 del 11.12.2021 ha deliberato di querelare i colleghi del 
Comitato: una scelta che non solo non si può condividere, ma che appare come un atto di 
ingiustificabile veemenza e durezza verso coloro che hanno soltanto chiesto il rispetto delle 
norme, facendo riferimento alle due ordinanze del Tribunale. 

La scelta della querela nei confronti di colleghi emeriti, alcuni dei quali “storici” e che hanno 
partecipato in prima persona alla battaglia per l’approvazione della Legge 84/93 e l’istituzione 
dell’Ordine, appare oltremodo in evidente contrasto con i principi democratici che ispirano la 
professione e con quelli del Codice deontologico. 

Non solo, ma per silenziare la diversità, la critica, il desiderio di ridare luce e trasparenza al 
massimo organo di governo della professione, viene adottato il sistema del silenzio prima e poi 
quello della querela, da cui traspare un intento intimidatorio, piuttosto che la ricerca del dialogo, 
della comunicazione e della chiarezza. 

Ci chiediamo allora come si possa coniugare tale decisione con i principi di mediazione, di 
conciliazione, con il diritto di espressione di un pensiero così chiaro e netto contenuto anche nelle 
due ordinanze. 

Ci chiediamo perché il CNOAS usi lo strumento della querela e non quello della 
comunicazione, perché non voglia organizzare un incontro, un confronto aperto con le 
rappresentanze della professione e con il Comitato. 

mailto:sunas.nazionale@gmail.com
mailto:sunas@pec.it
http://www.sunas.it/


                                                                    
 
 
 
 
 
 

          

          
  

          

 
Segreteria Nazionale  
   

SUNAS – CSE Via Aniene, 14 – 00198 Roma Tel. 0642010899 / 3454661267 
sunas.nazionale@gmail.com – sunas@pec.it - www.sunas.it  

Come Sindacato abbiamo anche noi interpellato il CNOAS, i Croas e i Componenti del Patto 
per la Professione per avere chiarimenti nel merito, senza riscontro alcuno. 

Ma quelle richiamate non sono le sole delibere che ci lasciano sconcertati. 

Ci riferiamo anche alla delibera n. 13 del 4 febbraio 2022 con la quale il CN esplicita i criteri 
per la designazione di nuovi componenti della commissione ministeriale per l'accertamento e la 
proclamazione degli eletti del consiglio nazionale dell'ordine degli assistenti sociali, in cui si 
delega il vicepresidente ad individuare i componenti di chiara fama da fare subentrare ai 
componenti dimissionari.  

In passato il CNOAS si era sempre rivolto alle associazioni rappresentative della comunità 
professionale, impegnate nella promozione e nella valorizzazione della professione in tutti i campi 
nonché componenti del Tavolo del Patto per la professione, attuando modalità democratiche e 
partecipative, diversamente da quanto invece ha deliberatamente scelto di fare oggi! 

Anzi, leggendo i nominativi dei nuovi componenti ci siamo interrogati sul significato attribuito al 
termine “chiara fama”, e soprattutto leggendo poi il verbale della Commissione del 17 febbraio 
2022, trasmesso al Ministero, ci chiediamo come gli stessi componenti – individuati dal CNOAS 
come esperti di chiara fama – abbiano potuto scrivere che al proprio interno “non sono presenti le 
competenze utili a formulare una decisione alla luce delle due ordinanze citate circa l’ineleggibilità 
dei tre consiglieri eletti”. 

Dalla lettura del verbale non emerge con chiarezza se a non avere le competenze sia la 
Commissione stessa o i singoli membri che ne fanno parte; ma se così fosse, a che scopo allora 
avere preteso di nominare esperti di chiara fama per poi ritrovarsi con commissari privi delle 
necessarie competenze? 

Tutto questo provoca sconcerto e indignazione perché il restare arroccati in silenzio di fronte 
alle legittime richieste di chiarimento e di ripristino della legalità rispetto a quanto sta accadendo, 
non può che mortificare la buona volontà di chi chiede solo chiarezza e verità. 

L’invito che il SUNAS rivolge a tutti i membri della comunità professionale è quello di riflettere 
e valutare attentamente gli accadimenti che abbiamo documentato e che sono alla portata di tutti, 
assai importanti per la stabilità e la coerenza nell’esercizio di ruoli di rappresentanza che spettano 
al CNOAS, di rispetto dei principi e dei diritti di ciascuno a concorrere al ripristino della legalità, 
della verità e della giustizia, non solo come cittadini ma anche come professionisti impegnati per 
la crescita culturale e morale della professione che si rappresenta.  

 
14 marzo 2022 
 

                                                              Per la Segreteria Nazionale SUNAS  
                                                              Il Segretario Generale  

                                                                                             Salvatore Poidomani 
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